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Repubblica  Partigiana  della  Val  di
Vara (della), via

(strada  comunale  che  si  diparte  dal
bivio della  provinciale  Valletti-Ossegna
e  fiancheggia  il  Comune  di  Varese
Ligure,  Località  Colli  di  Ossegna,
Comune di Maissana, SP)

a cura di M.Cristina Mirabello

La  strada  intitolata  alla  Repubblica
Partigiana della  Val  di  Vara raggiungeva,
durante la guerra, un'abitazione nel bosco
poco lontano (oggi diroccata) denominata
"Casa del Muto". 

In  quella  casa  ebbe  la  sua  sede  il
comando più settentrionale della Divisione
"Coduri",  che  insieme  alla  Brigata
"Centocroci"  organizzò nell'autunno 1944
la  Repubblica della  Val  di  Vara,  la  quale
arrivò  ad  eleggere  i  Consigli  comunali
provvisori  e  a  gestire  la  riapertura  delle
scuole, comprendendo i Comuni di Varese
Ligure e di Maissana.

La  prima  seduta  della  Giunta
Comunale avvenne nell'Albergo "Amici" di
Varese Ligure il  23 novembre 1944, alla
presenza  dei  rappresentanti  delle
numerose  frazioni  del  territorio  eletti
democraticamente  dalla  popolazione,  cui
si  aggiunsero  quelli  delle  formazioni
partigiane "Coduri" e "Centocroci". 

La Repubblica partigiana della Val di Vara è dunque testimonianza vivente
del  rapporto  di  collaborazione  fra  cittadini  e  partigiani  e,  come  si  evince  dal
verbale della prima seduta, le priorità sono, in ordine, quella di dar da mangiare
alla gente e immediatamente dopo la verifica della possibilità di riaprire scuole
(cosa attuabile, data la presenza in loco di numerose insegnanti sfollate).
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presente scheda da parte del  prof. Egidio Banti, Sindaco di Maissana


